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Onorevoli colleghi! I violenti fenomeni meteorologici che si sono 
abbattuti sul nostro Paese nel periodo a cavallo tra il mese di ottobre  
e l’inizio di novembre 2010 hanno colpito in maniera drammatica una 
parte consistente del territorio italiano e con violenza il Veneto. 

Per la Regione Veneto i fenomeni hanno interessato tutto il territorio 
regionale, coinvolgendo 293 Comuni su circa 140 ettari di territorio. 
Gli eventi più devastanti hanno colpito 131 comuni delle province di 
Verona, Vicenza, Padova, Venezia, provocando ingenti danni a 
numerose attività commerciali, produttive ed agricole e danni alle 
infrastrutture pubbliche e private con migliaia di persone sfollate dalle 
proprie abitazioni o dai luoghi di cura; l'area compresa tra San 
Bonifacio, Verona e Soave, nel Veronese, il centro di Vicenza, 
Caldogno e la maggior parte del territorio vicentino, la Provincia di 
Padova nei Comuni di Casalserugo e Bovolenta sono state le zone più 
colpite dal maltempo. 

L'autostrada A4 si è trasformata in un vero e proprio fiume nel tratto 
compreso tra i caselli di Soave e Montebello per lo straripamento dei 
fiumi Tramigna e Alpone. 

Le stime dei danni, aggravatesi nel tempo, hanno raggiunto 1 miliardo 
di Euro. Il conto sale addirittura a 3,5 miliardi di euro se si tiene 
conto non solo dei danni segnalati e le opere di mitigazione da 
realizzare, ma anche, come chiesto dalla Comunita' Europea delle 
perdite che l'evento ha causato e portera' all'economia, ad esempio 
sotto il profilo turistico e produttivo.  
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Per affrontare questa drammatica situazione il Consiglio dei Ministri, 
il 5 novembre 2010, ha dichiarato lo stato di emergenza e, su richiesta 
del capo del dipartimento della protezione civile, ha stanziato un 
primo contributo economico di 20 milioni di euro per far fronte alle 
situazioni emergenziali nelle regioni indicate colpite dalle avversità 
atmosferiche. 

Un successivo provvedimento del Consiglio dei Ministri ha messo a 
disposizione 300 milioni di euro, ma è evidente la distanza tra quanto 
accertato e le risorse stanziate. 

La mozione del PD presentata alla Camera dei Deputati in Novembre  
aveva previsto la possibilità dell’utilizzo di diverse forme di ritorno 
economico per i cittadini colpiti quali 

• riconoscere lo stato di calamità per i territori agricoli 
danneggiati; 

• escludere dal patto di stabilità interno relativo agli anni 2010 e 
2011 le risorse provenienti dallo Stato e le relative spese di parte 
corrente e in conto capitale, nonché le spese  sostenute dagli 
enti locali a valere sulle risorse degli enti medesimi per far 
fronte all’emergenza e per le relative opere di ripristino; 
 

• sospendere i termini di pagamento e gli adempimenti tributari 
in scadenza tra il 1° novembre 2010 e il 30 giugno 2011 per i 
contribuenti residenti nelle aree gravemente colpite; 

 
• sospendere l’applicazione degli studi di settore nel biennio 

2010-2011; 
 

• concedere indennizzi alle attività produttive danneggiate dagli 
eventi calamitosi per la riparazione e la ricostruzione di beni 
mobili distrutti o danneggiati, per il ripristino delle scorte 
andate distrutte o per il ristoro di danni derivanti dalla perdita 
di beni mobili strumentali all'esercizio delle attività. 

 
E’ evidente che servono risorse certe specie per affrontare la questione 
degli indennizzi, sia per i privati sia per le imprese di tutti i settori 
produttivi (dall’agricoltura al manifatturiero per finire al terziario 
avanzato) in modo da creare un meccanismo di volano rispetto anche 
alla ripartenza delle moltissime aziende colpite da questa calamità. 
 
La discussione della Legge di stabilità  per il 2011 non ha previsto 
risorse aggiuntive per affrontare questa situazione, né ci sono 
elementi, vista la situazione della finanza pubblica, per valutare un 
possibile intervento in futuro in questa direzione.  
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Per favorire quindi l’immediato reperimento di risorse da mettere  a 
disposizione nei prossimi esercizi finanziari si propone di utilizzare 
quanto previsto dalla vigente normativa in tema di distribuzione alle 
Regioni dei proventi dei giochi dell’enalotto. 
 
In modo particolare si fa riferimento all’art. 6 della Legge 23 Dicembre 
1993 n 559 laddove si prevede che il 12,5 % della riscossioni delle 
giocate effettuate in Sicilia venga destinata alla Regione Sicilia, mentre 
nelle altre Regioni questa quota va allo Stato. 
Si propone pertanto di destinare la stessa quota anche per la Regione 
Veneto per finanziare gli interventi destinati al ripristino dei danni 
provocati dall’alluvione. In base ai dati sulla raccolta derivante dalle 
giocate nel 2009 (peraltro in crescita nel 2010) questa cifra potrebbe 
assestarsi attorno ai 400 milioni di euro. Le modalità di erogazione 
saranno fissate dal Commissario per l’alluvione, individuato nel 
Presidente della Regione Veneto.  
 
 
 

PROPOSTA DI LEGGE 
 

Art. 1 
 
 
1. All’articolo 6 della Legge 23 Dicembre 1993 n. 559 dopo il comma 1 
è inserito il seguente: “1-bis. Per gli anni 2011 e 2012, le riscossioni 
dei giochi di abilità e dei concorsi prognostici, di cui al comma 1, 
vengono versate dai gestori, al netto della quota destinata al 
pagamento dei premi ai vincitori e dell’eventuale acconto d’aggio, al 
bilancio dello stato, per la quota del 12,25 % delle giocate effettuate in 
Veneto alla Regione Veneto per il pagamento dei  danni provocati 
dall’alluvione di cui al decreto del Presidente del Consiglio del 5 
novembre 2010, con il quale è stato dichiarato lo stato di emergenza 
in relazione agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il 
territorio della Regione Veneto nei giorni dal 31 ottobre al 2 novembre 
2010. 
2. All’onere derivante dal comma 1, pari a 400 milioni di euro per 
ciascun anno 2011 e 2012 si provvede mediante corrispondente 
riduzione lineare, delle dotazioni di parte corrente relative alle 
autorizzazioni di spesa i cui stanziamenti sono iscritti in bilancio come 
spese rimodulabili, e come determinate dalla tabella C allegata alla 
legge 13 dicembre 2010, n. 220.” 
 
 

Art.2 
 

1. Il Presidente della Regione Veneto, nominato Commissario per gli 
eventi alluvionali con O.P.C.M. del 13 novembre 2010 n. 3906, con 
proprio provvedimento determina le modalità e le finalità di erogazione 
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delle risorse di cui all’articolo 1.  


